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essere umano va difeso
fin dal concepimento«
così ci ha detto Papa

Francesco. Un grande insegnamento
anche per noi medici che deve farci
riflettere anche su tutte le condizioni
che possono compromettere non
solo la vita ma anche la salute e
l’integrità del nascituro. La difesa
della vita dell’embrione quindi
passa anche dal preservare la sua
salute fin dall’inizio della sua
esistenza con il concepimento. È
scientificamente provato che l’uso di
droghe compromette il regolare
sviluppo del sistema nervoso del

feto e comporta alterazioni che
fanno fortemente aumentare il
rischio per il nascituro di diventare
tossicodipendente in giovane età. Le
cellule nervose, soprattutto all’inizio
della loro formazione, sono
particolarmente sensibili alle
sostanze psicoattive che riescono ad
attraversare la placenta. Come ho
avuto modo di dire anche durante il
congresso nazionale dei Pediatri
italiani qualche giorno fa, le giovani
madri devono astenersi dall’usarle e
devono sapere che l’uso di droghe
durante la gravidanza, compresa la
cannabis, può compromettere la
futura salute mentale del proprio
bambino e aumentare il rischio di

aborto. È necessario rispettare la
vita, la propria e quella dei propri
figli, ancora prima che nascano, e
questo passa anche dall’astenersi da
tutte quelle condizioni e quelle
sostanze che possono
compromettere, prima durante e
dopo, la gravidanza, evitando cioè
ciò che può metterla a rischio. La
vita che ci viene donata e con essa
quindi anche la salute, deve essere il
bene più importante che non può
essere messa in discussione magari
solo per provare effimere quanto
vuote sensazioni chimiche.

Giovanni Serpelloni
capo dipartimento Politiche antidroga

Presidenza Consiglio dei Ministri
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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Il tempo 
sulle nostre regioni 
torna ad essere 
primaverile con 
ampio 
soleggiamento su 
tutti i settori, 
peggiora su ovest 
Alpi con qualche 
temporale. Lieve 
aumento delle 
temperature.

CENTRO: 
Aumenta la 
pressione su tutte 
le nostre regioni 
centrali che 
godranno di una 
giornata 
tipicamente 
primaverile con 
tanto sole su tutti i 
settori. 
Temperature più o 
meno stazionarie.
SUD: Aumenta la 
pressione su tutte 
le regioni con bel 
tempo soleggiato e 
stabile ovunque. 
Qualche possibile 
piovasco su coste 
calabresi. 
Temperature 
gradevoli con 
massime tra 23 e 
26˚;

NORD: Una nuova 
perturbazione copre 
i cieli prima di 
Liguria e Piemonte 
con piogge via via 
più forti e 
temporalesche 
verso gran parte dei 
settori entro sera, 
eccetto il Friuli e 
l'alto Adige.

CENTRO: 
Peggiora il tempo 
con molte nubi 
sulla Sardegna ove 
arrivano piogge e 
temporali in 
estensione poi 
verso le regioni 
tirreniche e gli 
appennini 
occidentali. 
Temperature 
massime a 21/25˚.
SUD: Cieli 
generalmente più 
nuvolosi, 
soprattutto dalle 
ore centrali del 
giorno, con anche 
addensamenti 
qualche debole 
pioggia sulla 
Campania e 
Calabria. Bel tempo 
altrove con 25/28˚. 
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ontagne russe al “Sole 24 Ore”,
e qualche… precipizio
eccessivo. L’altro ieri

“Domenicale” come sempre
ricchissimo. Alla p. 34 Carlo Ossola
presenta “A un amico che non crede”
(Piemme), libro di Vincenzo Paglia già
elogiato con simpatia e rispetto anche
da Eugenio Scalfari (“Repubblica”, 6/5,
p. 1 e in “Cultura”: «Dialogo con i non
credenti nel nome di Gesù di
Nazareth»). Chiave sempre giusta:
simpatia e rispetto anche
nell’eventuale disaccordo, prima e
dopo il dialogo. Stessa domenica,
sempre “Domenicale” (p. 29: “La
religione oltre le ideologie”) Gianfranco
Ravasi presenta “Tracce di
Cristianesimo” (Ed. Morcelliana), del
nostro Roberto Righetto, ancora sul
«possibile dialogo tra credenti e atei».
Voci diverse a confronto,
rispettosamente in dialogo. E le

montagne russe? Stesso
“Domenicale” (p. 35:
«Ragioni per non
credere». «Il vero
scoglio è la prova

etica») il «filosofo di Cambridge» Arif
Ahmed espone ampiamente le sue idee.
Vuole demolire ogni fede religiosa, in
particolare il cristianesimo, e dando già
per scontata la falsità di ogni religione
sul piano della conoscenza aggiunge
che il cristianesimo è ancora più falso,
inutile e dannoso nel suo
insegnamento morale, con questa
conclusione secca: «La religione, priva
di verità e di valore è una malattia
originata dalla paura e fonte di inaudite
sventure per l’umanità»… Ecco: questo
pare tutt’altro che dialogo, ma basta. A
p. 43 – «Il potere è della società» – Lara
Ricci presenta entusiasta la teoria di un
tale Pierre Claster, «antropologo
iconoclasta»: solo le società amerinde
primitive, «senza fede, senza legge e
senza re», consentono all’uomo di
rimanere «nato per essere libero».  Il
richiamo della foresta? Proprio così…
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Dialogo e disprezzo:
“Sole” tra vette e precipizilupus

in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

Embrione: rischio drogascripta
manent

SIGARETTE ELETTRONICHE / 1
NON TORNI L’IDEA DI TASSARLE
Gentile direttore,
era prevedibile che fosse solo una que-
stione di tempo. Prima o poi sarebbe
arrivata anche la minaccia di tassa sul-
le sigarette elettroniche; l’Iva sulla lo-
ro vendita e sulla vendita dei liquidi
necessari a fumarle indubbiamente
non era sufficiente. Ora la tassa viene
smentita, ma in Italia non si sa mai...
Vorrei tuttavia si tenesse conto che, co-
me già le tasse elevate sulle sigarette
tradizionali hanno sempre alimentato
il contrabbando, le tasse elevate su
quelle elettroniche potrebbero porta-
re alla nascita di un certo quantitativo
di piccoli alchimisti dediti al fai-da-te.
La base è sempre costituita al 99% da
un mix di glicole propilenico, gliceri-
na e acqua e di aromi per la rimanen-
te parte. Questi tre composti sono in li-
bera vendita, da sempre usati per un
numero particolarmente elevato di ap-
plicazioni. La differenza la fanno gli a-
romi che vengono aggiunti, e a questo
punto la fantasia può spaziare. Nulla da
stupirsi se iniziassero ad arrivare fu-
matori elettronici intossicati da strani
miscugli... 

Alfio Gervasutti

SIGARETTE ELETTRONICHE / 2
GIUSTO FAVORIRLE
Caro direttore,
voler tassare le sigarette elettroniche è
sbagliato, in quanto con esse si dimi-
nuisce l’introduzione delle sostanze
cancerogene dovute alla combustione
delle sigarette tradizionali e che sono
alla base delle malattie ben note. Il fu-
mo rappresenta il più grande problema
sanitario di oggi e dei prossimi 20 anni
sia nei Paesi sviluppati che in quelli in
via di sviluppo. Un terzo dei tumori è
dovuto alle sigarette che sono la princi-

pale causa di cancro prevenibile. Solo in
Italia vi sono 37.000 nuovi casi di tumore
del polmone, circa il 90% dei quali so-
no dovuti al fumo di sigaretta con 30.000
morti l’anno. Il fatto che vi sia un calo
della vendita di tabacco dovrebbe esse-
re accolto con grande favore e non in-
vece far pensare ai minori introiti per le
tasse. Le malattie cardiovascolari e pol-
monari associate al fumo (oltre a quel-
le oncologiche) fanno spendere allo Sta-
to italiano sicuramente molti più soldi
di quanti ne possa ricavare dalle tasse,
oltre all’impatto umano. Le sigarette e-
lettroniche hanno tutte le potenzialità
per essere molto meno dannose per
l’organismo del fumatore e pertanto
non dovrebbero essere introdotte tasse
per scoraggiarne l’impiego. Coloro che
sono forti fumatori e fumano per e-
sempio 30 sigarette al giorno, se ridu-
cono la quota a 5 perché utilizzano la si-
garetta elettronica, hanno un grande
vantaggio per la loro salute.

prof. Umberto Tirelli
Istituto nazionale tumori

Aviano (Pn)

COME RENDERE PIÙ EQUO
IL FISCO SULLA CASA
Caro direttore,
vorrei spendere qualche considera-
zione in vista della revisione dell’Imu
(si spera verso una maggiore equità).
A questo fine sarebbe buona cosa te-
nere conto della composizione fami-
liare (aumentando le detrazioni per i
familiari a carico), così come intro-
durre una franchigia più alta sulla pri-
ma casa, che riduca o azzeri l’impo-
sizione sui beni non di lusso che spes-
so rappresentano il solo patrimonio
dei proprietari. Mi lascia invece mol-
to perplesso l’ipotesi di basare le ri-
duzioni sul reddito complessivo di-
chiarato dai possessori, perché si ri-
schia ancora una volta di penalizza-
re quel ceto medio che paga fino al-
l’ultimo le imposte sul proprio reddi-
to da lavoro, favorendo invece chi
possiede beni di grande valore, ma
magari dichiara ben poco. Qualcuno
ha proposto di applicare le franchi-
gie a chi possiede una unica abita-
zione, ma così si penalizzano le tan-

te persone che magari possiedono
per intero, o in quota parte, una pic-
cola casa di famiglia nel paesello di
origine, fonte più di oneri che di gua-
dagni. Si prenda invece (e si calcoli
correttamente) il valore del patrimo-
nio immobiliare, e lì si paghi in base
alla "capacità contributiva" legata ai
"beni al sole": perché è cosa ben di-
versa avere come "casa di abitazio-
ne" un appartamento in un condo-
minio di periferia, o una casa o atti-
co da un milione e più; diverso è ave-
re per "seconda casa" la casetta al
paesello, o una villa in località di pre-
gio… Non è difficile aumentare l’e-
quità, ma bisogna stare attenti a non
fare l’ennesimo regalo a chi dovreb-
be dare di più e riesce sempre a scam-
parla!

Gilberto Ricolfi
Biella

a voi
la parola

Su www.avvenire.it 
si può sottoscrivere

la campagna europea per il   
riconoscimento giuridico dell’embrione

lanciata dai movimenti per la vita

UNO DI NOI

Per la verità, caro signor Durantini, anche "a
destra" non tutti la pensano alla stessa maniera su
quelli che chiamiamo «valori non negoziabili» (vita,
famiglia, libertà di credere, pensare ed educare). Ma è
evidente da tempo che chi, da cattolico, si sente "a
sinistra" vive spesso un disagio speciale per iniziative
e visioni promosse con particolare intensità in
quell’area culturale e politica ormai assai incline in
troppi suoi settori, portavoce e portabandiera non
alla costruzione solidale di un bene personale e
comunitario, ma a quello che chiamo il "frou frou",
cioè all’inseguimento radicale (e frutto di un

individualismo utilitarista) dei desideri che si fanno
capricci. Tuttavia anche lì, a sinistra, non tutti la
pensano alla stessa maniera (ricorda quando su
"Avvenire" pubblicammo per primi i pensieri
antropologicamente forti di quanti vennero
ribattezzati "marxisti ratzingeriani"?). Ma voglio
rispondere alla sua domanda diretta, e non mi è
difficile visto che la strada da seguire ci è stata
indicata con chiarezza. Coloro i quali, da cattolici,
non si rassegnano a derive che con ragione e cuore
consideriamo sbagliate e persino anti-umane, anche
a mio parere, devono semplicemente dirlo. E devono
far seguire al pensiero e a una non smarrita parola,
l’azione. Ovunque e comunque ai cristiani tocca di
essere lievito e sale. O ci si scuote la polvere dai calzari
e si va, o non c’è altro da fare. E c’è, eccome, da fare.
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Gentile direttore,
non riesco a comprendere
perché i valori etici "non
negoziabili" siano un patrimonio
della destra. E perché i cattolici
del Pd (sono molti e ottime
persone) non siano fermi su
questo punto. Un cattolico
(senza se e senza ma) che su
tutto il resto pensa come la
sinistra che cosa deve fare?

Francesco Durantini 

Lievito e sale, anche in politica
di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

Bhopal, un’unica cerimonia ha unito in matrimonio più di 250 coppie (Ansa)
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